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MERCATO IMMOBILIARE TURISTICO 

Ulteriore rallentamento della domanda, ma i prezzi medi mostrano una tendenziale 

stabilità. In ulteriore calo le compravendite 

Tengono di più i prezzi minimi rispetto a quelli massimi a causa di una maggiore 

trattabilità di questi ultimi e della presenza sul mercato di immobili in vendita a 

prezzi contenuti, che mancavano fino a qualche anno fa 

A Bellagio e Capri le rivalutazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi più 

elevate (rispettivamente +4,9% e +2,0%) 

È a Cortina e Capri dove si spende di più per acquistare immobili esclusivi 

(rispettivamente 19.000 Euro e 13.100 Euro al mq) 

Tra le località romagnole, Punta Marina è al terzo posto in Italia nella graduatoria 

decrescente delle maggiori rivalutazioni annuali dei prezzi medi di appartamenti 

Non muta rispetto allo scorso anno la percentuale degli italiani che, durante la 

stagione estiva, trascorrerà un periodo di vacanza in un appartamento: 38,8%. 

Rispetto allo scorso anno si riducono gli “ospiti di parenti e amici” a scapito di quanti 

sceglieranno di soggiornare in un appartamento in affitto (+1,9%) o nella casa di proprietà 

(+0,8%; fig. 1). 

Figura 1 

Tipologie di soggiorno scelte dagli italiani per trascorrere le proprie vacanze estive 
(valori %) 

 

Fonte: Federalberghi, luglio 2010. 
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“Il desiderio di disporre di una casa al mare, in montagna o al lago è forte e per questo” 

commenta Fabrizio Savorani, Responsabile Turismo della F.I.M.A.A., la più antica e 

numerosa Associazione degli Agenti Immobiliari Italiani, aderente a Confcommercio, “non 

si rilevano grosse differenze nei prezzi rispetto allo scorso anno, calanti, al lordo 

dellõinflazione, appena dello 0,6% nelle località di mare e dello 0,1% in quelle lacuali 

e montane” (fig.2). 

 

Figura 2 

Variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi di appartamenti nelle 

principali località turistiche italiane (valori %) 

 

* Preconsuntivi al I semestre. 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

 

L’indagine, frutto di interviste con agenti immobiliari di tutta Italia associati a FIMAA, 

evidenzia una situazione di difficoltà, tuttavia, nelle compravendite turistiche. Dopo 

essere calate del 20% nel 2009 rispetto all’anno precedente, nei primi sei mesi del 2010 

mostrano qualche debole segnale di miglioramento che fa ipotizzare una riduzione 

percentuale tendenziale sui primi sei mesi 2009 intorno al -15%; mentre la richiesta di 

affitti per la stagione estiva appare stabile (fig.3). 
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Figura 3 
Giudizi espressi dagli agenti immobiliari FIMAA sul numero di compravendite e 

sul numero di locazioni nella stagione estiva di appartamenti nelle principali 
località turistiche italiane, rispetto alla scorsa estate (valori percentuali) 

 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

Come diretta conseguenza l’IMI1 percentuale dei primi 6 mesi del 2010, che esprime il 

numero di compravendite di appartamenti nelle principali località turistiche italiane 

rapportato al relativo stock edilizio, risulta in linea col dato 2009, distanziandosi di oltre un 

decimo di punto da quello complessivo nazionale in lieve ripresa dal 2009 (fig. 4). 

Figura 4 
Indicatore di mobilità immobiliare (IMI) del mercato nazionale residenziale e di 

quello degli appartamenti nelle principali località turistiche italiane (valori %) 

 

* Preconsuntivi al I semestre. 

Fonte: Agenzia del Territorio, Ufficio Studi FIMAA su dati Agenzia del Territorio. 

                                                           
1  Indicatore di mobilità immobiliare, stimato sulle località turistiche monitorate nella presente indagine. Per il 

totale nazionale sono stati invece considerati i dati sul numero di scambi nazionali al primo trimestre 2010. 
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1. Le variazioni percentuali nominali dei prezzi medi degli appartamenti nelle 

principali località turistiche per tipo di località e zona 

 

Nelle località turistiche considerate, in media, a differenza di quanto rilevato lo scorso 

anno, calano i prezzi massimi medi (indipendentemente dalla zona urbana considerata), 

mentre quelli minimi mostrano una stabilità per le località marine ed una crescita in 

grado quasi di compensare interamente lõinflazione media di periodo per quelli 

della montagna o del lago. Ciò trova plausibile giustificazione in una maggiore trattabilità 

dei prezzi massimi, a differenza di quelli minimi (tav. 1). 

Tavola 1 

Variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi di compravendita di 
appartamenti nelle principali località turistiche italiane (valori percentuali) 

Località turistiche Prezzi massimi medi Prezzi minimi medi In media 

    

Marine -1,1 0,2% -0,6 

Non marine -1,0 1,0% -0,1 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

“Una parte consistente di domanda sembra ricercare prezzi di partenza bassi che si 

riferiscono ad immobili in vendita che fino a qualche tempo fa non si trovavano sul 

mercato” prosegue Savorani “privilegiando le localizzazioni centrali delle località turistiche 

e concentrandosi sull’usato”. 

A differenza di quanto riscontrato per le località marine, per la montagna anche per i prezzi 

minimi degli appartamenti periferici si riscontra una variazione positiva – seppur ridotta di 

entità – a testimoniare una ricerca più ampia della domanda che per tali contesti è meno 

attenta alla ricerca di servizi, ma può privilegiare il contatto con la natura (tav. 2).  

Tavola 2 

Variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi minimi e massimi medi di 
compravendita di appartamenti per zona urbana e stato di conservazione nelle 

principali località turistiche italiane (valori percentuali) 

Località turistiche Centrale in ottimo 
stato 

 Centrale usato  Periferico usato 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

         Marine 0,1 -1,2 
 

0,5 -1,1 
 

-0,1 -0,9 

Non marine 1,2 -0,9  1,4 -1,4  0,3 -0,4 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 
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2. Le classifiche delle principali località turistiche per prezzi medi più elevati degli 

appartamenti e delle maggiori rivalutazioni percentuali annuali nominali dei prezzi 

medi 

 

A causa della sostanziale stabilità dei prezzi, a posizioni in graduatoria leggermente 

modificate, sono presenti nel 2010 tutte e 10 le località presenti nella top ten dello scorso 

anno: fa il suo ingresso Anacapri, dall’undicesima posizione 2009, a causa dello stesso 

prezzo medio calcolato quest’anno per due località (Forte dei Marmi e Madonna di 

Campiglio; tav. 3). 

 

Tavola 3 

La top ten dei prezzi medi di compravendita di appartamenti nuovi nelle migliori 
localizzazioni centrali delle località turistiche italiane 

 (Euro al mq) 

Località turistiche Prezzi 
(û/mq)2 

Movimenti rispetto alla 
posizione occupata nel 

2009 

   

1. Cortina D'Ampezzo 19.000 = 

2. Capri 13.100 +2 

3. Forte dei Marmi 13.000 = 

3. Madonna di Campiglio 13.000 +3 

4 Santa Margherita Ligure 12.500 -2 

5. Porto Cervo 12.000 = 

6. Courmayeur 10.800 +1 

7. Positano 10.300 +2 

8. Viareggio 9.500 +2 

9. Anacapri 9.400 +2 

10. Alassio 9.200 -2 

   

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

Sono 7 su 10 nella classifica dei prezzi medi più elevati le località di mare, ad espressione di 

una generale maggiore appetibilità: nella top ten, fra le località di montagna, compaiono 

solamente Cortina d’Ampezzo (saldamente al primo posto), Madonna di Campiglio e 

Courmayeur. A loro seguito, nella classifica dei prezzi più elevati delle località di montagna, 

si possono indicare Corvara e Ortisei, con 9.000 Euro al mq, San Martino di Castrozza, 

Madesimo e Canazei (tavv. 3 e 4). 

                                                           
2 I prezzi medi delle case vacanza nelle migliori localizzazioni non corrispondono ai massimi assoluti o top prices. I primi 
riflettono la situazione media del mercato nella fascia dei valori più elevati, i secondi le punte alle quali i prezzi possono 
arrivare. Queste punte possono raggiungere livelli superiori ai valori medi massimi riportati anche del 40-50% 
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Tavola 4 
La top ten dei prezzi medi di compravendita di appartamenti nuovi nelle migliori 

localizzazioni centrali delle località montane e lacuali italiane 
(Euro al mq) 

Località turistiche Prezzi 
(û/mq)3 

Movimenti rispetto alla 
posizione occupata nel 

2009 

   
1. Cortina D'Ampezzo 19.000 = 
2. Madonna di Campiglio 13.000 = 
3. Courmayeur 10.800 = 
4. Corvara 9000 +1 
4. Ortisei 9000 = 
5. San Martino di Castrozza 8.000 +1 
6. Madesimo 7.070 +1 
7. Canazei 7000 +1 
8. Gressoney S. J. 6.500 +3 
8. Moena 6.500 +2 
8. Gressoney L. T. 6.500 +1 
9. Selva di Val Gardena 6.269 +3 
10. Bormio 6.130 +3 

   

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

Nella graduatoria dei prezzi medi di appartamenti centrali in ottimo stato localizzati nelle 

località marine, Capri guadagna la vetta di località più costosa, prendendo il posto occupato 

nel 2009 da Santa Margherita Ligure che scivola al terzo posto. Stabili Forte dei Marmi in 

seconda posizione, Porto Cervo al quarto posto, e le Cinque Terre al nono posto. 

Guadagnano invece una posizione Positano, Viareggio, Anacapri, Sestri Levante e Porto 

Rotondo (rispettivamente in quinta, sesta, settima, nona e decima posizione); mentre 

Alassio passa dalla quinta all’ottava posizione. 

Soltanto Capri e Forte dei Marmi sfondano nei prezzi massimi medi centrali soglia 13.000 

Euro al metro quadrato, un dato comunque inferiore quasi del 50% rispetto al prezzo 

medio massimo di Cortina (tavv. 4 e 5). 

                                                           
3 I prezzi medi delle case vacanza nuove nelle migliori localizzazioni non corrispondono ai massimi assoluti o top prices. I 
primi riflettono la situazione media del mercato nella fascia dei valori più elevati, i secondi le punte alle quali i prezzi 
possono arrivare. Queste punte possono raggiungere livelli superiori ai valori medi massimi fino al 30% 
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Tavola 5 

La top ten dei prezzi medi di compravendita di appartamenti nuovi nelle migliori 
localizzazioni centrali delle località marine italiane 

 (Euro al mq) 

Località turistiche Prezzi 
(û/mq)4 

Movimenti rispetto alla 
posizione occupata nel 

2009 

   
1. Capri 13.100 +2 
2. Forte dei Marmi 13.000 = 
3. Santa Margherita Ligure 12.500 -2 
4. Porto Cervo 12.000 = 
5. Positano 10.300 +1 
6. Viareggio 9.500 +1 
7. Anacapri 9.400 +1 
8. Alassio 9.200 -3 
9. Cinque Terre 9.000 = 
9. Sestri Levante 9.000 +1 
10. Porto Rotondo 8.700 +1 

   

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

 

Posto che non si può parlare di vere rivalutazioni di prezzi in un periodo contrassegnato da 

una crisi immobiliare, a guidare la classifica 2010 delle maggiori variazioni percentuali 

annuali dei prezzi medi delle case-vacanza nelle località di mare c’è Capri, con un 

incremento percentuale annuo del 2%: il miglioramento del mercato nel 2010 rispetto allo 

scorso anno lo si evince anche dal confronto tra questo dato e la rivalutazione di Forte dei 

Marmi, che guidava la classifica del 2009, pari all’1,1%. A Capri negli incrementi di prezzo 

più elevati segue Campomarino, la località molisana che si caratterizza per avere prezzi in 

media più bassi del 50% rispetto alla vicina Termoli. 

“Al terzo posto, tra le rivalutazioni annuali più consistenti” commenta Giorgio Cornacchia, 

Presidente FIMAA Ravenna, “troviamo Punta Marina, una località ravennate, che ha 

incrementato il prezzo medio 2009 dell’1,2% non solo a causa della domanda turistica, ma 

anche per soddisfare esigenze di studio o lavoro in città”. 

Seguono, con rialzi percentuali superiori al punto percentuale, Sorrento e la località di 

Mondello, spiaggia dei palermitani (tav. 6). 

 

                                                           
4 I prezzi medi delle case vacanza nuove nelle migliori localizzazioni non corrispondono ai massimi assoluti o top prices. I 
primi riflettono la situazione media del mercato nella fascia dei valori più elevati, i secondi le punte alle quali i prezzi 
possono arrivare. Queste punte possono raggiungere livelli superiori ai valori medi massimi fino al 30% 



9 

 

Tavola 6 
Le maggiori variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi di 
compravendita di appartamenti nelle principali località marine italiane 

(valori percentuali) 

Località turistiche Variazioni % medie 2010/09 

  
1. Capri 2,0 
2. Campomarino 1,4 
3. Punta Marina 1,2 
3. Sorrento 1,2 
4. Palermo Mondello 1,1 
5. Muggia 0,9 
6. San Felice Circeo 0,8 
7. Bibione 0,8 
8. Lignano Sabbiadoro 0,7 
9. Rimini 0,6 
10. Portoferraio 0,6 
  

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 

La maggiore rivalutazione percentuale dei prezzi medi di appartamenti al lago o montagna, 

è di Bellagio, che rispetto ai dati 2009 guadagna quasi 5 punti percentuali. Ad essa seguono 

variazioni medie più contenute, inferiore al punto percentuale di crescita. Da evidenziare 

come nelle prime 10 posizioni delle rivalutazioni, ben 5 località siano lacuali (3 ai primi 

posti; tav. 7). 

Tavola 7 
Le maggiori variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi di 

compravendita di appartamenti nelle principali località montane e lacuali  italiane 
 (valori percentuali) 

Località turistiche Variazioni % medie 2010/09 

  
1. Bellagio 4,9 
2. Torbole 0,8 
3. Riva del Garda 0,6 
4. Madesimo 0,6 
5. Levico Terme 0,5 
6. Folgaria 0,4 
7. Assisi 0,4 
8. Cernobbio 0,4 
9. Corvara 0,4 
10.Ovindoli 0,3 

  

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 
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3. Le variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi degli appartamenti 

nelle principali località turistiche per Regione  

 

Nelle località marine considerate, il peggior risultato 2010 sembra da attribuire alla Liguria, 

con cali del 2,1% dei prezzi medi degli appartamenti in località di mare rispetto allo scorso 

anno; mentre, all’opposto, le migliori rivalutazioni sono della Campania (+0,8%; tav. 8). 

Insieme alla Campania, solamente in Friuli Venezia Giulia si calcola una variazione 

percentuale annuale nominale positiva dei prezzi medi di appartamenti nelle località marine 

(+0,4%). In Calabria, Molise e Sicilia la variazione percentuale annua dei prezzi medi di 

appartamenti nelle principali località marine è invece nulla (tav. 8). 

Per le località di montagna e lago solamente la Lombardia presenta una variazione media 

sopra lo zero (+0,4%): in tutti gli altri casi predomina il segno “meno” seppur con 

variazioni di modesta entità (tav. 8) 

Tavola 8 
Variazioni percentuali annuali nominali dei prezzi medi di compravendita di 

appartamenti nelle principali località turistiche italiane, per Regione (valori percentuali) 

Regione Località di mare Località montane e lacuali 

Abruzzo -0,2 -0,4 

Calabria 0,0 n.d. 

Campania 0,8 n.d. 

Emilia-Romagna -0,5 n.d. 

Friuli Venezia-Giulia 0,4 -0,5 

Lazio -0,2 n.d. 

Liguria -2,1 n.d. 

Lombardia n.d. 0,4 

Marche -0,6 n.d. 

Molise 0,0 n.d. 

Piemonte n.d. -0,3 

Puglia -0,4 n.d. 

Sardegna -0,3 n.d. 

Sicilia 0,0 n.d. 

Toscana -0,2 n.d. 

Trentino Alto-Adige n.d. -0,1 

Umbria n.d. -0,2 

Valle d'Aosta n.d. -0,2 

Veneto -0,1 -0,1 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 
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4. Alcune considerazioni sul ruolo degli investitori istituzionali e dei costruttori per 

il rilancio del sistema turistico italiano 

 

Manca ormai poco a sfondare quota 300 fondi immobiliari autorizzati dal diritto italiano 

(forse entro i prossimi 12 mesi) per un valor del patrimonio netto che si aggira sui 35 

miliardi di Euro. Sono molte le opinioni che una simile entità di patrimonio gestito possa 

contribuire a risollevare le sorti di un sistema turistico che, nelle nuove operazioni di 

sviluppo, in molti casi stenta a trovare investitori istituzionali interessati a finanziare le 

operazioni. È bene evidenziare che le Sgr che gestiscono i fondi di investimento non 

possono prescindere dai risultati economici e, quindi, al di là delle bellezze architettoniche 

o delle location, in definitiva, occorre fare i conti con la realizzazione di profitto sul 

mercato. Proprio quello che cercano i costruttori che, nelle fasce più evolute, divengono 

promotori di iniziative immobiliari. 

Attraverso un’indagine con fondi immobiliari è stato possibile evidenziare: 

1. Il valore del patrimonio netto dei fondi immobiliari che riguarda anche ricettivo o 

operazioni di sviluppo turistiche: esso non supera i 2 miliardi di Euro (circa il 5% 

del totale); 

2. Che solamente 6 fondi sui 50 investigati prendono in considerazione operazioni di 

investimento in alberghi esistenti (12% del numero complessivo) e solamente 2 

valutano la possibilità di creare valore attraverso nuove operazioni di sviluppo 

immobiliare (4%); 

3. Che le localizzazioni preferite per gli investimenti turistici permangono comunque 

le grandi città, per il turismo business (87% dei casi); 

4. Che l’investimento dei potenziali interessati al turismo è polarizzato su città italiane 

od europee;; 

5. Che vi è una oggettiva difficoltà ad intraprendere iniziative turistiche a causa 

dell’estrema variabilità dei risultati offerti dai gestori alberghieri. 

I costruttori, invece, hanno espresso una visione più “localistica” del mercato, nonostante 

molti di quelli interpellati (una decina) operino anche su una dimensione sovra-nazionale: 

1. L’interesse per progetti turistici è rivolto ad operazioni di sviluppo alberghiero e 

villaggi turistici (33%), sviluppo alberghiero misto (43%), ad altre costruzioni come 

porti turistici, residenziale, golf resort e spa (restante 24%); 
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2. Le operazioni di sviluppo alberghiero secondo la totalità dei rispondenti riguardano 

le grandi città per turismo business, mentre vengono privilegiate le località marine 

per la realizzazione dei villaggi turistici o altre costruzioni (porti, spa, golf); 

3. L’ambiente competitivo globale in cui operano le società di costruzione sotto il 

profilo tecnico, fa privilegiare per le attività di promozione immobiliare, invece, 

l’Italia (98% di risposte). 

Un ultima considerazione va riportata sul tasso interno di rendimento ottenibile 

dall’operazione: per l’investimento in una struttura alberghiera esistente il dato raccolto dai 

fondi di investimento oscilla tra il 16,5 ed il 20% (in media 19%), mentre per le operazioni 

di sviluppo unendo i dati dei costruttori a quelli degli investitori si ottiene un range piuttosto 

ampio, che oscilla dal 14% (per piccole operazioni sui mercati locali) al 30% per operazioni 

in mercati particolarmente rischiosi (media 21%). 
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Tavola A.1 

Prezzi minimi e massimi medi di compravendita di appartamenti per zona urbana e 
stato di conservazione nelle principali località marine italiane 

(Euro/mq e valori percentuali) 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

             Abruzzo 
          

           Francavilla al Mare 2.200 2.900 
 

1.700 2.190 
 

1.175 1.660 
 

0,1 

Pineto 1.900 2.350 
 

1.550 2.050 
 

1.130 1.500 
 

0,0 

Roseto degli Abruzzi 1.850 2.720 
 

1.550 2.100 
 

1.300 1.600 
 

-0,1 

Vasto 2.300 3.000 
 

1.400 2.200 
 

1.200 1.600 
 

-0,6 

           
Calabria 

          

           
Catanzaro Lido 1.450 1.670 

 
1.125 1.485 

 
930 1.150 

 
-0,3 

Soverato 1.440 2.100 
 

1.340 1.755 
 

1.010 1.410 
 

0,1 

Squillace 810 1.120 
 

710 905 
 

550 780 
 

0,3 

           
Campania 

          

           
Amalfi 5.050 7.100 

 
3.900 5.750 

 
2.800 3.800 

 
0,2 

Anacapri 7.300 9.400 
 

5.100 8.100 
 

4.000 5.000 
 

0,6 

Capri 9.450 13.100 
 

6.200 10.400 
 

5.200 7.150 
 

2,0 

Ischia 4.800 6.200 
 

3.900 5.100 
 

2.680 3.800 
 

0,4 

Positano 7.000 10.300 
 

4.600 6.650 
 

2.800 4.600 
 

-0,1 

Sorrento 5.200 7.500 
 

4.850 5.500 
 

3.200 4.100 
 

1,2 

           
Emilia-Romagna 

          

           
Bellaria 2.400 2.850 

 
2.100 2.500 

 
1.800 2.000 

 
0,1 

Casalborsetti 2.200 2.750 
 

1.500 1.900 
 

1.200 1.600 
 

0,2 

Cattolica 3.600 5.000 
 

2.700 3.800 
 

2.000 2.800 
 

-1,3 

Cervia 3.800 5.200 
 

2.800 3.500 
 

2.000 2.500 
 

-0,6 

Cesenatico 3.900 5.200 
 

2.100 2.900 
 

2.500 3.000 
 

-1,4 

Lido Adriano 1.900 2.500 
 

1.700 2.100 
 

1.300 1.600 
 

-0,9 

Lido degli Estensi 2.500 3.400 
 

2.420 3.000 
 

2.200 2.600 
 

-1,4 

Lido degli Scacchi 1.970 2.647 
 

1.770 2.204 
 

1.550 1.990 
 

-0,3 

Lido delle Nazioni 2.500 3.100 
 

1.850 2.500 
 

1.600 2.172 
 

-0,2 

Lido di Classe 1.870 2.539 
 

1.570 2.009 
 

1.500 1.843 
 

-0,1 

Lido Di Dante 1.770 2.240 
 

1.500 1.700 
 

1.250 1.491 
 

0,2 

Lido di Pomposa 2.090 2.527 
 

1.790 2.234 
 

1.500 1.966 
 

-0,4 

Lido di Savio 2.600 3.439 
 

2.030 2.575 
 

1.500 2.048 
 

-0,2 

Lido di Spina 2.800 3.400 
 

2.500 3.000 
 

2.200 2.700 
 

-0,7 

Lido di Volano 1.700 2.100 
 

1.500 1.900 
 

1.300 1.500 
 

-1,5 

Marina Di Ravenna 3.000 3.900 
 

2.400 3.360 
 

1.400 2.400 
 

0,3 

Marina Romea 2.600 3.280 
 

1.500 2.575 
 

1.400 2.200 
 

-0,3 

Milano Marittima 5.900 7.325 
 

3.500 5.500 
 

3.000 4.000 
 

-1,3 

Porto Corsini 2.080 2.750 
 

1.300 2.100 
 

990 1.250 
 

-1,2 

Porto Garibaldi 2.400 3.300 
 

2.250 2.500 
 

1.600 2.100 
 

-1,0 
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Segue tavola A.1 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

             Segue Emilia Romagna 
          

           
Punta Marina 2.290 3.130 

 
1.600 2.680 

 
1.350 1.900 

 
1,2 

Riccione 4.600 6.700 
 

3.000 4.150 
 

2.500 3.200 
 

-0,7 

Rimini 4.200 6.200 
 

3.260 4.400 
 

2.030 3.200 
 

0,6 

           Friuli Venezia-Giulia 
          

           
Grado 3.700 5.300 

 
2.500 3.550 

 
1.850 2.400 

 
-0,2 

Lignano Sabbiadoro 4.400 8.000 
 

2.400 4.300 
 

1.750 2.550 
 

0,7 

Marano Lagunare 1.400 1.750 
 

1.300 1.400 
 

900 1.250 
 

0,1 

Muggia 2.200 3.500 
 

1.500 1.750 
 

1.200 1.450 
 

0,9 

           
Lazio 

          

           
Anzio 3.000 3.250 

 
2.500 2.700 

 
1.700 2.000 

 
-0,2 

Fregene 4.200 8.200 
 

3.800 7.700 
 

2.800 3.800 
 

-0,2 

Lavinio 1.800 2.000 
 

1.600 1.750 
 

1.150 1.250 
 

-0,7 

Lido di Ostia 2.600 3.600 
 

1.950 2.620 
 

1.750 2.250 
 

-0,8 

Nettuno 2.700 2.950 
 

2.350 2.500 
 

1.600 2.800 
 

-0,4 

Sabaudia 2.800 4.500 
 

2.500 3.050 
 

1.725 2.250 
 

-0,1 

San Felice Circeo 4.000 5.300 
 

2.900 3.800 
 

2.350 3.050 
 

0,8 

Santa Marinella 2.200 2.700 
 

1.700 2.180 
 

1.380 1.800 
 

-0,2 

           
Liguria 

          

           
Cinque Terre 5.350 9.000 

 
3.900 5.000 

 
2.300 3.500 

 
-1,6 

Alassio 8.000 9.200 
 

4.400 6.000 
 

3.400 3.750 
 

-0,8 

Arma Di Taggia 3.300 3.600 
 

2.600 3.800 
 

2.000 2.500 
 

-1,5 

Bordighera 5.000 6.500 
 

3.300 4.200 
 

2.500 3.500 
 

-1,0 

Chiavari 3.850 5.700 
 

3.000 4.200 
 

1.950 3.000 
 

-1,3 

Diano Marina 3.600 5.200 
 

2.500 4.100 
 

2.100 3.300 
 

-3,0 

Finale Ligure 4.000 5.000 
 

3.100 3.900 
 

2.200 2.900 
 

-2,6 

Fiumaretta 2.550 4.150 
 

2.150 2.700 
 

1.750 2.450 
 

0,0 

Lavagna 3.350 5.750 
 

2.900 4.600 
 

1.850 2.550 
 

-2,2 

Lerici 4.000 7.450 
 

2.800 4.300 
 

2.300 3.500 
 

-1,8 

Levanto 3.500 7.300 
 

2.800 3.500 
 

2.300 3.000 
 

-2,2 

Loano 4.000 6.000 
 

3.100 4.150 
 

2.100 2.800 
 

-3,2 

Marinella Di Sarzana 5.500 8.600 
 

3.800 5.100 
 

2.900 4.190 
 

-0,4 

Portovenere 4.300 7.600 
 

3.400 5.000 
 

2.300 3.600 
 

-2,1 

Rapallo 4.000 7.000 
 

3.350 5.100 
 

2250 3.500 
 

-2,7 

Riva Ligure 2.600 3.500 
 

2.000 3.100 
 

1.500 2.200 
 

-2,3 

San Remo 4.000 6.000 
 

3.000 4.000 
 

2.200 3.000 
 

-2,4 

Santa Margherita Ligure 8.000 12.500 
 

4.600 8.000 
 

3.500 4.500 
 

-3,8 

Sestri Levante 5.500 9.000 
 

4.100 5.000 
 

1.800 3.300 
 

-2,2 

Vallecrosia 2.750 4.350 
 

2.400 3.400 
 

1.900 2.400 
 

-3,2 

Ventimiglia 2.800 4.000 
 

2.250 2.800 
 

1.850 2.000 
 

-2,9 
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Segue tavola A.1 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

  
           
Marche 

          

           
Fano 3.100 3.500 

 
2.250 2.600 

 
1.800 2.150 

 
-1,2 

Gabicce Mare 3.400 4.600 
 

2.000 3.000 
 

1.800 2.200 
 

-0,8 

Pesaro 3.400 4.700 
 

3.000 3.600 
 

1.900 2.800 
 

0,1 

Porto Recanati 2.600 4.000 
 

2.300 2.800 
 

2.000 2.300 
 

-1,2 

San Benedetto del Tronto 2.500 4.100 
 

2.000 3.200 
 

1.500 1.900 
 

0,2 

Senigallia 3.000 4.500 
 

2.100 2.800 
 

1.400 2.100 
 

-0,6 

           
Molise 

          

           
Campomarino 1.250 1.600 

 
1.000 1.400 

 
895 1.050 

 
1,4 

Termoli 2.350 2.850 
 

1.750 2.200 
 

1.100 1.550 
 

-0,8 

           
Puglia 

          

           
Gallipoli 1.600 2.500 

 
1.500 2.300 

 
1.100 1.500 

 
0,1 

Manfredonia 1.450 2.000 
 

1.350 1.750 
 

1.250 1.650 
 

-1,0 

Ostuni 1.700 2.500 
 

1.300 2.000 
 

900 1.100 
 

0,1 

Otranto 1.700 2.900 
 

1.400 2.250 
 

1.150 1.450 
 

-0,9 

Peschici 1.660 2.400 
 

1.300 1.800 
 

1.000 1.350 
 

-0,5 

Rodi Garganico 1.140 1.670 
 

1.000 1.400 
 

950 1.200 
 

-0,7 

Taranto 1.800 2.000 
 

1.050 1.400 
 

850 1.100 
 

0,3 

Vieste 1.600 2.300 
 

1.350 1.700 
 

1.150 1.400 
 

-0,5 

           
Sardegna 

          

           
Alghero Lido 2.450 3.250 

 
1.900 2.320 

 
1.600 1.800 

 
-0,6 

Arzachena 1.750 2.150 
 

1.200 1.570 
 

1.100 1.400 
 

-1,3 

La Maddalena 2.800 4.200 
 

2.200 2.800 
 

1.800 2.300 
 

-0,6 

Palau 3.300 4.800 
 

2.500 3.500 
 

1.700 2.500 
 

-0,3 

Porto Cervo 7.500 12.000 
 

4.700 6.700 
 

4.000 5.200 
 

-0,1 

Porto Rotondo 6.500 8.700 
 

4.200 6.210 
 

3.500 4.700 
 

0,1 

Villasimius 3.700 4.400 
 

2.100 3.200 
 

1.600 2.100 
 

-0,1 
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Segue tavola A.1 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

  
           
Sicilia 

          

           
Agrigento 2.390 3.640 

 
1.220 2.255 

 
810 1.600 

 
0,2 

Campofelice Termini 1.650 1.800 
 

1.300 1.500 
 

1.000 1.200 
 

-0,8 

Catania 1.960 4.130 
 

2.030 2.900 
 

1.325 2.235 
 

0,3 

Cefalù 2.740 3.425 
 

2.550 3.065 
 

1.670 2.030 
 

0,2 

Eraclea Minoa 1.640 2.060 
 

1.015 1.325 
 

950 1.160 
 

-0,5 

Lampedusa 2.510 3.240 
 

1.780 2.135 
 

1.270 1.680 
 

0,0 

Marina Di Ragusa 2.700 3.000 
 

1.430 2.155 
 

1.120 1.580 
 

0,0 

Marsala 1.090 1.455 
 

1.020 1.380 
 

910 1.120 
 

0,3 

Milazzo 1.225 1.980 
 

910 1.225 
 

700 1.000 
 

0,3 

Palermo Mondello 3.600 4.000 
 

3.200 3.600 
 

2.500 2.800 
 

1,1 

Pantelleria 3.105 4.245 
 

2.240 3.110 
 

1.820 2.125 
 

-0,6 

Porto Rosa 630 1.655 
 

465 1.100 
 

175 580 
 

-0,4 

San Vito Lo Capo 2.280 2.700 
 

1.635 2.050 
 

1.115 1.420 
 

-0,5 

Siracusa 1.560 3.000 
 

1.215 2.155 
 

1.060 1.480 
 

0,1 

Taormina 3.300 5.225 
 

2.730 3.700 
 

1.935 2.645 
 

-0,2 

Terrasini 2.200 2.500 
 

1.800 2.200 
 

1.500 1.900 
 

0,2 

           
Toscana 

          

           
Castiglione della Pescaia 4.500 6.600 

 
2.900 5.200 

 
2.200 4.300 

 
0,0 

Follonica 3.000 5.550 
 

2.200 3.400 
 

1.700 2.650 
 

-0,4 

Forte dei Marmi 9.300 13.000 
 

5.100 7.300 
 

3.100 4.100 
 

-0,4 

Marina di Grosseto 3.700 6.900 
 

2.850 4.600 
 

2.000 4.150 
 

-0,9 

Marina di Massa 3.200 4.900 
 

2.700 3.200 
 

1.800 2.300 
 

0,2 

Marina di Pisa 2.700 3.800 
 

1.900 2.800 
 

1.600 2.000 
 

0,1 

Monte Argentario 3.200 6.400 
 

2.850 4.200 
 

2.100 3.700 
 

-0,1 

Portoferraio 2.900 4.800 
 

2.550 3.600 
 

1.900 2.800 
 

0,6 

Principina a Mare 3.400 4.350 
 

2.800 3.700 
 

2.300 3.300 
 

-0,9 

San Vincenzo 3.300 5.000 
 

2.300 3.700 
 

2.200 3.100 
 

-0,9 

Tirrenia 2.900 4.000 
 

2.200 2.700 
 

1.750 1.950 
 

-0,1 

Viareggio 5.500 9.500 
 

3.500 5.300 
 

2.600 3.900 
 

0,1 

           
Veneto 

          

           
Albarella 2.500 3.800 

 
2.200 3.000 

 
1.800 2.500 

 
-0,7 

Bibione 2.400 3.200 
 

1.500 2.500 
 

1.600 2.000 
 

0,8 

Caorle 2.900 4.300 
 

2.400 3.050 
 

1.900 2.400 
 

-0,2 

Jesolo Lido 3.300 5.000 
 

2.600 3.400 
 

1.900 2.500 
 

0,3 

Lido Di Venezia 3.400 5.000 
 

2.600 3.450 
 

2.100 2.700 
 

-0,6 

Rosolina Mare 1.600 2.400 
 

1.100 1.800 
 

950 1.400 
 

0,5 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 
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Tavola A.2 

Prezzi minimi e massimi medi di compravendita di appartamenti per zona urbana e 
stato di conservazione nelle principali località montane e lacuali italiane 

(Euro/mq e valori percentuali) 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

  
           
Abruzzo 

          
           Ovindoli 1.900 2.400 

 
1.600 1.900 

 
1.400 1.800 

 
0,3 

Roccaraso 2.800 3.700 
 

2.000 3.000 
 

1.800 2.500 
 

-0,8 
           Friuli Venezia-Giulia 

          
           Forni di Sopra 1.650 2.800 

 
1.400 2.450 

 
1.000 2.000 

 
-0,2 

Piancavallo 1.500 1.600 
 

800 1.100 
 

700 1.000 
 

-0,5 
Ravascletto 1.400 2.200 

 
1.350 1.750 

 
950 1.400 

 
-1,1 

Sauris 1.450 2.100 
 

1.350 1.800 
 

1.000 1.400 
 

-0,7 
Sella Nevea 1.350 1.800 

 
1.200 1500 

 
850 1.300 

 
0,0 

Tarvisio 1850 3.300 
 

1.250 2.000 
 

900 1.300 
 

-0,5 
           Lombardia 

          
           Bellagio 2.500 3.000 

 
2.000 2.300 

 
1.700 2.000 

 
4,9 

Bormio 4.850 6.130 
 

3.755 4.600 
 

2.900 3.560 
 

0,0 
Campodolcino 3.100 3.550 

 
2.560 2.980 

 
1.970 2.390 

 
0,0 

Cernobbio 3.600 4.200 
 

2.600 3.550 
 

2.000 2.600 
 

0,4 
Desenzano sul Garda 3.100 5.800 

 
2.600 4.800 

 
2.600 3.500 

 
-0,4 

Livigno 4.760 5.395 
 

3.080 3.579 
 

1.990 2.410 
 

-0,2 
Madesimo 5.900 7.070 

 
4.140 5.150 

 
2.650 3.605 

 
0,6 

Menaggio 2.350 2.450 
 

1.900 2.300 
 

1.700 1.900 
 

-0,4 
Ponte Di Legno 4.050 4.860 

 
3.080 3.500 

 
2.460 2.970 

 
-0,1 

           Piemonte 
          

           Acqui Terme 1.300 2.000 
 

1.500 2.500 
 

900 1.200 
 

-0,8 
Arona 2.900 4.600 

 
1.600 2.300 

 
1.100 1.800 

 
0,0 

Bardonecchia 3.300 5.500 
 

2.800 4.000 
 

2.100 2.800 
 

-0,3 
Limone 3.500 6.000 

 
2.500 3.500 

 
2.000 3.000 

 
-0,4 

Lurisia 1.700 1.800 
 

1.100 1.200 
 

800 1.000 
 

-0,1 
Oulx 2.000 3.200 

 
1.850 2.750 

 
1.700 2.000 

 
-0,3 

Prato Nevoso 3.500 4.500 
 

2.500 3.200 
 

2.000 2.500 
 

-0,1 
Sestriere 4.250 5.000 

 
3.500 5.000 

 
2.000 2.200 

 
-0,7 

Stresa 3.200 5.000 
 

2.000 2.800 
 

1.400 2.000 
 

0,1 
Verbania 1.714 2.200 

 
1.267 1.800 

 
1.467 1.900 

 
-0,3 

           Trentino Alto Adige 
          

           Andalo 3.100 3.500 
 

2.500 2.800 
 

1.000 1.500 
 

-0,6 
Bolzano 4.000 5.500 

 
3.000 5.000 

 
2.300 3.200 

 
0,3 

Brunico 2.400 3.400 
 

1.800 2.900 
 

1.600 2.800 
 

-0,6 

Canazei 6.500 7.000 
 

4.900 5.800 
 

2.000 2.700 
 

-0,2 

Cavalese 3.500 3.900 
 

2.200 2.700 
 

1.200 1.500 
 

-0,8 

Cavedine 2.200 2.500 
 

1.200 1.500 
 

800 1.000 
 

-0,1 

Coredo 1.800 2.000 
 

1.000 1.200 
 

600 800 
 

-0,2 

Corvara 6.000 9.000 
 

4.500 8.500 
 

1.800 4.500 
 

0,4 

Dobbiaco 2.300 5.000  1.800 4.500  1.600 4.000  -0,4 

Fiera Di Primiero 2.800 3.300  2.000 2.500  1.100 1.300  0,2 
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Segue tavola A.2 

Località turistiche Centrale in 
ottimo stato 

 Centrale usato  Periferico usato  Variazione 
% 2010/09 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

 
Minimo Massimo 

  
           
Segue Trentino A.A 

          
Folgaria 2.800 3.500 

 
2.200 2.600 

 
1.200 1.500 

 
0,4 

Lavis 2.300 2.600 
 

1.600 2.100 
 

900 1.400 
 

-0,7 

Levico Terme 1.900 2.100 
 

1.500 1.600 
 

1.200 1.400 
 

0,5 

Madonna di Campiglio 9.900 13.000 
 

5.800 8.100 
 

5.100 6.600 
 

0,1 

Male' 2.000 2.400 
 

1.100 1.450 
 

800 1.000 
 

0,1 

Merano 2500 4500 
 

1800 3300 
 

1600 2900 
 

0,0 

Moena 5.700 6.500 
 

4.300 5.500 
 

1.800 2.300 
 

-0,4 

Ortisei 6000 9000 
 

4500 8500 
 

1800 4500 
 

-0,2 

Peio 1.700 2.300 
 

1.100 1.400 
 

600 900 
 

-0,4 
Pinzolo 4.250 5.000 

 
3.200 3.700 

 
1.700 2.300 

 
0,2 

Predazzo 3.000 3.500 
 

2.500 2.800 
 

1.200 1.400 
 

-0,9 
Riva del Garda 3.300 3.500 

 
2.800 3.000 

 
1.800 2.000 

 
0,6 

San Candido 4.012 4.761 
 

2.591 3.296 
 

1.515 2.253 
 

-0,1 
San Martino di Castrozza 6.000 8.000 

 
3.500 5.500 

 
2.000 3.000 

 
-0,2 

Selva di Val Gardena 5.145 6.269 
 

3.922 5.960 
 

3.349 4.683 
 

-0,3 
Torbole 3.300 3.500 

 
2.500 2.700 

 
2.000 2.200 

 
0,8 

Valdaora 3.720 4.264 
 

2.598 3.212 
 

1.601 2.235 
 

-0,2 
Vipiteno 2200 3100 

 
1900 2400 

 
1700 2200 

 
0,1 

           
Umbria 

          
Assisi 2.000 2.800 

 
1.400 2.100 

 
1.100 1.700 

 
0,4 

Castiglione del Lago 1.600 2.200 
 

1.300 1.800 
 

1.000 1.500 
 

-0,7 
Città di Castello 1.600 2.120 

 
1.350 1.850 

 
950 1.530 

 
-0,2 

Foligno 1.500 2.200 
 

1.300 1.900 
 

980 1.550 
 

0,1 
Gubbio 1.400 2.200 

 
1.200 1.850 

 
950 1.600 

 
-0,4 

Orvieto 1.700 2.500 
 

1.400 1.850 
 

900 1.500 
 

-0,6 
Perugia 2.550 3.515 

 
2.014 2.560 

 
1.300 1.660 

 
-0,1 

Spoleto 1.500 2.200 
 

1.400 2.000 
 

900 1.600 
 

-0,2 
Todi 1.600 2.600 

 
1.300 2.050 

 
1.000 1.600 

 
-0,3 

           
Valle d'Aosta 

          
Antey Saint Andrè 3.200 3.500 

 
2.800 3.000 

 
2.500 2.800 

 
0,3 

Ayas - Antagnod 4.000 5.000 
 

4.000 4.600 
 

3.200 3.800 
 

-0,5 
Breuil - Cervinia 4.500 5.000 

 
3.800 4.000 

 
3.500 3.800 

 
-0,2 

Champoluc 5.500 6.000 
 

4.000 5.000 
 

3.500 4.000 
 

0,3 
Cogne 2.100 2.950 

 
2.300 2.800 

 
1.950 2.400 

 
0,0 

Courmayeur 8.000 10.800 
 

6.500 7.800 
 

6.000 6.500 
 

0,0 
Gressoney L. T. 6.000 6.500 

 
5.200 5.700 

 
4.500 4.700 

 
-0,6 

Gressoney S. J. 6.000 6.500 
 

5.000 5.500 
 

4.000 4.500 
 

-0,1 
La Salle 4.500 5.000 

 
4.000 4.500 

 
3.500 3.700 

 
-0,6 

La Thuille 4.700 5.200 
 

4.800 4.500 
 

3.500 3.800 
 

-0,1 
Morgex 4.000 4.200 

 
4.000 4.200 

 
3.200 3.500 

 
-0,3 

Pila 2.900 3.500 
 

2.350 2.900 
 

2.100 2.550 
 

-1,0 
Saint Vincent 2.200 2.500 

 
1.900 2.000 

 
1.500 1.800 

 
-0,9 

Valtournenche 3.800 4.200 
 

3.500 4.000 
 

3.000 3.200 
 

0,2 
           
Veneto 

          
Asiago 2.800 4.000 

 
2.300 3.400 

 
1.600 2.700 

 
-0,2 

Cortina D'Ampezzo 13.500 19.000 
 

11.000 13.500 
 

7.000 9.000 
 

-0,1 
Falcade 1.961 2.788  1.623 2.322  1.331 2.276  0,2 

Fonte: Ufficio Studi FIMAA, luglio 2010. 


